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Le polemiche in Francia 
tra la sinistra: 

il PCF replica al PS 
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Cessa il fuoco 
in Libano ma Israele 

non si ritira 
In ultima 

Conversazione con Pietro Ingrao \ Tacciono i terroristi mentre le indagini si svolgono nel massimo riserbo 

La risposta 
del Paese 

al terrorismo 

Ancora una giornata di silenzi 
Sono stati trovati altri volantini delle « br » ma non aggiungono nulla al primo messaggio 
Anche lungo il litorale romano le ricerche della « prigione » di Moro - Chiamati dalla 
Sardegna i «caschi blu» - Una donna fu vista rubare una delle auto usate per l'agguato 

Perché dipende da tutti la sconfitta degli assassini - Mo
bilitazione popolare e strumenti dello Stato - Occorrono 
fatti contro i piani di disgregazione - La necessaria 
dimensione di massa del processo di cambiamento 

i 
ROMA — La s t ragrande ] 
maggioranza del Paese ha , 
dato e continua a dare in I 
questi giorni una tor te ri- . 
sposta al tragico agguato di I 
Roma, da cui risulta chiara | 
la condanna per la violenza . 
e il terror ismo. Ma si col- I 
gono anche problemi di J 
or ientamento, domande cir- , 
ea la natura e gli scopi del j 
terrorismo, interrogativi sul- j 
le deficienze e i vuoti delle 
s t ru t tu re statali. Su questi 
problemi abbiamo avuto 
una conversazione con il ' 
compagno Pietro Ingrao, j 
pres idente della Camera. i 

— L'altra mattina alla | 
Camera, riunirlo lidi e- i 
spresso la condanna di 
tutti i deputati per il ra
pimento dell'on. Moro e 
la barbara uccisione del
la sua scorta, hai detto 
che in questo momento 
ciascuno deve fare il suo 
dovere. Che cosa inten
devi dire? 

die intendono innescare I 
una catena di reazioni e ! 
di controreazioni . \ 

— Sì, e in cui vogliono 
trascinare anche forze che | 
probabi lmente non hanno 
con sé già ora. Questo si ' 
gnifica che bisogna avere | 
energia e precisione non j 
solo per colpire i gruppi | 
terrorist ici organizzati, ma , 
anche per impedire che at- I 
torno ad essi si coagulino | 
al t re forze da manovrare. I 
Che si tenda a questo lo ri
vela proprio il messaggio 
con cui le BR hanno riven
dicato il rapimento dell 'on. 
Moro. 

— Vorrei che ci fer
massimo un momento an
cora su[ disegno strategi
co di questi gruppi, sul 
senso di questa catena di 
reazioni e controreazioni, 

— Una cosa molto seni- j 
plice: che la sconfitta degli 
assassini dipende da tut t i ; 
e che tutt i , da.1 loro posto 
di vita e di lavoro, sono 
chiamati a dare il loro con
tr ibuto, na tu ra lmen te con 
compiti e responsabili tà pro
fondamente diversi. Bisogna 
adoperare contro gli assas
sini la forza deila demo
crazia: cioè non solo il con
senso. ma la convinzione e 
la partecipazione di milioni 
di uomini e donne. Fu così 
che sconfiggemmo un nemi
co di ben al tre d imensioni : 
il fascismo. E i lamenti non 
servono, anzi recano danno . 
Ci vuole determinazione, 
per adoperare una parola 
che sentii nel discorso fat
to nella basilica di San Lo
renzo dal vescovo cas t rense . 
Cioè ci vogliono fatti, e far 
funzionare il cervello. 

— Vuoi dire che è es
senziale capire esatta
mente la portata e gli 
scopi dell'attacco eversi
vo... 

— Vedi, nella replica che 
Andreot t i fece alla Camera 
nel pomeriggio di quel la 
drammat ica giornata di gio
vedì, ci fu una sua frase I 

— Andiamo oltre la ma
novalanza. Guardiamo a 
quelli che hanno un dise
gno. Secondo me, le cen
trali terror is t iche più peri
colose mirano, nei fatti, a 

! r i du r l e la politica ad un 
I conflitto tra « corpi » e ad-
[ d i r i t tura ad uno scontro di 
! squadre : conflitto tra i 
j « corpi » dei terrorist i , sem

pre più specializzati e col
legati in ternazionalmente , e 
i « corpi » dello Stato orga- I 
nizzati in parallelo e a loro ! 
somiglianza. Non per caso 
nei document i « politici > di 
alcuni di questi gruppi cri
minali è scomparsa ormai i 
comple tamente la politica 
come lotta sociale, come fat
to di massa. Ci sono capi 
che enunciano dogmi da 
mar te l la re nella testa degli 
adepti , e l'azione politica 
viene r idot ta tut ta alla « tec
nica > a rmata con cui si 
colpisce mater ia lmente . 

— ...• Colpire al cuore 
lo Stato » è infatti la lo
ro parola d'ordine, co
me se lo Stato fosse un 
luogo fisico... 

— Appunto, per potere 
proclamare che tut to è ri
dotto ormai ad azione mili
tare , a scontri di bombe e 
di mi t ra , e lo Stato demo
cratico non esiste, non può 

ne gli organismi democrati
ci del nostro Paese met tano ì 
dappertut to al centro del lo ! 
ro lavoro un tema: lotta al J 
terrorismo Mettiamo che i | 
sindacati, nella loro autono- i 
mia. promuovano una inizia- j 
tiva dello stesso tipo da par- , 
te di tutti i consigli di fab I 
brica Ho letto appelli di in- I 
tcllettuali: mett iamo che es
si diano luogo ad una ri
flessione collettiva: insom- ! 
ma, che si metta in movi- ; 

mento quello che si usa j 
chiamare il « cervello socia
le -. J 

Intendimi bene: io non ; 
credo minimamente che una 
mobilitazione di questo ge
nere possa sostituirsi o sup
plire alle funzioni specifi
che di determinat i corpi 
dello Stato: per esempio 
servizi di sicurezza, forze 
di polizia. L'na cosa del ge
nere sarebbe già una rinim-

Alfredo Reichlin 
(Segue a pagina 2) ROMA — Posti di blocco lungo le pr incipal i strade che escono da Roma. I carabinier i fermano un camion sulla via Aurel in 

Il decreto legge del Consiglio dei ministri presentato nel pomeriggio a l Senato 

Da oggi le nuove misure per la lotta 
contro la criminalità e reversione 

Rafforzato il sistema delle pene per il sequestro di persona - Disposizioni per arresto provvisorio, per
quisizione di covi, intercettazioni telefoniche, segreto istruttorio - Rigoroso rispetto della Costituzione 

che mi colpì: combat t iamo 
una « guerra contro igno- t 
ti ». Ebbene, finché la guer- { 
ra resta contro ignoti, essa ; 
è quanto mai difficile e co , 
stosa. Pe r avere una stra- l 
tegia efficace bisogna indi I 
v iduare i nemici che ci j 
•tanno di fronte. i 

i 

— Ecco. Intanto credo ' 
che sarebbe sbagliato ' 
considerare il terrorismo j 
come espressione di mi • 
puro e semplice cor- i 
po estraneo, calato ma- I 
gari dall'esterno del pae
se (anche se questo ele
mento dell'intervento di 
servizi stranieri non si 
può escludere). Dobbia
mo sapere che. servizi 
segreti a parie, la forza 
del terrorismo sta nel 
fatto che i nemici sono 
anche tra noi. Altrimen
ti non si capirebbe come 
un pugno di criminali 
possano mettere in peri
colo una società con la 
quale non hanno alcun 
aggancio. !n realtà le 
forze dell'eversione con
tano su debolezze, su 
contraddizioni, su lassi
smi che sono dati reali 
della società italiana. 

— Perciò è impor tan te 
sapere con chi abbiamo a 
che fare. Faccio una ipote
si. Probabi lmente noi racco
gliamo sotto la parola « ter
ror ismo » at t i eversivi e ne
mici della democrazia che 
non sono uguali l 'uno all'al
t ro . che si sommano fra di 
loro, che in cert i casi con
vergono e che quasi certa
mente vengono manovrat i e 
fomentati da qualche cen
t ra le , a scopi destabilizzan
ti. Ammett iamo che sia ve
ra questa ipotesi: al lora noi 
dobbiamo trovare i mezzi 
adeguati per colpire ciascu
no di quest i att i e g rupp i . 
e contemporaneamente im
pedire che essi possano es
sere collegati e utilizzati 
per provocare un processo 

i es is tere . 

— Una controprova di 
quel clic tu dici è del 
resto nella sciagurata pa
rola d'ordine che certi 
gruppi estremistici. Lot
ta continua per esempio. 
stanno lanciando in que
sto momento' -Né con le 
BR, né con lo Stato ». d'o
r e appunto si dà per scon
tato che et troviamo di 
fronte a nient'altro che 
ad uno scontro tra dite 
apparati 

— Certo, e se questa ope
razione trovasse spazio ne 
der iverebbero due gravi con 
seguenze. La prima e che 
i terroris t i g r iderebbero e-
sul tant i : ecco, ormai conta
no solo le bombe. La secon
da: il popolo sarebbe spin
to nella passività, e l'agen
te di polizia o il « corpo » 
speciale dello Stato si tro
verebbero soli di fronte ai 
« kil lers » dell 'eversione an
tidemocratica. Cioè farem j 
mo un regalo a loro, agli ! 
assassini: e anche la neces- j 
saria azione repressiva sa- ! 
rebbe molto più debole. E ' ! 
sintomatico che per la pri ; 
ma volta, propr io nel deli- j 
r an t e documento sul seque- \ 
s t ro di Moro, le BR abbiano 
manifestato la loro preoc
cupazione per la mobilita
zione della gente a difesa 
dello Stato democratico. 
Hanno paura che la gente 
ragioni e par tecipi : e il san
gue gli serve anche, e mol
to. per ricacciare la gente 
den t ro le case. 

— Quali indicazioni 
trai, in questo senso, dal
la grande mobilitazione 
pooolare di questi gior
ni? 

— Giovedì gli operai in 
molti luoghi hanno sospeso 
spontaneamente il lavoro. 
I.a gente è scesa in massa 
in tante città, in tante piaz
ze. Io credo che essa port i 
den t ro il suo cuore un gran
de potenziale di lotta: a con-

ROMA — Entrano immedia
tamente in vigore, cioè oggi 
stesso, le nuove misure in 
materia di ordine pubblico 
varate ieri dal Consiglio dei 
ministri con un decreto leg
ge che verrà presentato que
sto stesso pomeriggio al Se
nato dal ministro guardasi
gilli Bonifacio e che il Par- j 
lamento dovrà ratificare en 
tro sessanta giorni. Sono tre 
le caratteristiche fondamen
tali del provvedimento che 
ieri pomeriggio è stato illu
strato nei dettagli da Fran 
eesco Paolo Bonifacio: 

una innovazione relativa (sin > 
qui la morte del sequestrato j 
era considerata un'aggravan- ' 
te), tesa a sottrarre la pena j 
alla valutazione comparativa j 
delle aggravanti e delle at , 
tenuanti: ] 

£\ vendono stralciate dal 1 
disegno di legge preseli \ 

tato dal governo nell'ottobre j 
scorso alla Camera (e di cui ; 
non è stato completato Tesa- ; 
me con la normale trafila • 
parlamentare) le nuove di- J 
sposi/ioni r iguardac i la mo , 
difica delle procedure per i 
la identificazione. I" arresto 
provvisorio e la perauisizio 
ne dei eov : la poss bilità 
di interrogare immediata
mente il fermato e l 'arre 
«tato: il riciclaggio del dena
ro sporco: le intercettazioni 

de! 

ffc viene precisato e raffor 
zato il sistema sanziona 

torio per il sequestro di per
sona aggiungendo, all'ipotesi 
attualmente prevista dal co
dice penale del sequestro a 
scopo di estorsione, quelle i telefoniche: la gestione 
del sequestro per finalità di j segreto istruttorio: •> 
terrorismo e di eversione del i 
l 'ordine democratico. Per j £% è introdotta una nuova 
questi reati si prevedono ora ! figura di reato -h-r ga-
30 anni di reclusione ril mn> , rantire la prote/'.one da at-
simo per il sequestro a sci»- j tentati di impianti li pubbh-
po di estorsione era smora j t a utilità o di rieeri a o il. 
di 18 anni). Se poi dal -o j elabora/ione dal : e -»: fis 

sano nuo\e norme per Taf questro deriva la morte del
la persona sequestrata è pre 
v.sto l'ergastolo. Si tratta di 

Ci troviamo di fronte — 
come ha del resto soltounta-
to il ministro Bonif ico — 
a misure che tengono conto 
si della drammaticità dell'ora 
(da qui per esempio io strai 
rio di norme già aH'e-.ame 
del Parlamento) ma vile non 
intaccano alcuna libor.a co 
stituzionale. Sull'Aron ' ' di 
questa mattina Paolo Vitto 
relli sottolinea che < è yfnta 
giustamente scartata fin dal 
primo momento la strada del 
le leggi eccezionali *. D. ! tilt 
to irresponsabile, i m e -e . la 
reazione dei radicali dz-i Co 

! mitato promotore ilei refe-
j rendimi sulla legge Beale » 
j (che in ogni caso, con cue-
! ste norme, non ha nulla a 
j che fare) : riecheggiando le 
j parole d'ordine non sor dei 
i gruppi estremistici ma addi-
j rittura di quelle BR d Ì cui 
' formalmente prendono !«• di-
| stanze, essi cianciano •!. * mi 
' *tire palesemente eccer'veia 
\ li > che real iz /crebben «• in 
. vero e proprio stato ni tx> 
i lizia ». 

i Come >i è detto. U (II 'CÌMI 
. n: adottate dai Consiglio dei 

fitto e la compravendita degli ' ministri sono state illustra 

[ stampa di Palazzo Chigi. 
! ministro della Giustizia ha in 
• nanzitutto precisato che il go 
I verno e le forze politiche di 
I maggioranza hanno seguito. 
j in riferimento a queste nn-
• .sure. un duplice e coneorren 
,' te indirizzo: un rigoroso n-
! spetto della Costituzione e dei 
I .suoi principi: l'utilizzazione di 
' tutti gli spazi che la stessa Co 
j stiluzione consente di occupa-
! re. per difendere la società e 
! le istituzioni repubblicane. 

j Bonifacio ha quindi illu-
. strato i 12 articoli del decre 
I to legge, il primo del quale 
I prevede l'introduzione nel co-
, dice del nuovo reato dell'at-
i tentato e del danneggiamento ' 
I di impianti di pubblica utili 
I tà. di ricerca e di elaborazio-
; ne dati con pene severe in 
• caso di attentato e ancor più 
'• severe per ipotesi di distro 
1 /.ione degli impianti o di in 

terni7ione dei loro funziona -
. mento. E" stata poi introdotta 
i (art. 2> la nuova disciplina 
j del i gravissimo e drammati 
I co* reato di sequestro di per 
' sona per estorsione o per fi-
. ìalità di terrorismo o di ever 
I sione dell'ordine democratico 
• ; Le nuove norme prevedono 

i appartamenti. te da Bonifacio, nella >ala ' — ha spiegato Bonifacio 

Il ! una notevolissima diminuzia 
ne delle sanzioni per coloro 
che. a vendo concorso nel se
questro. se ne dissocino e con
tribuiscano a procurare la li
bertà del sequestrato «•. 

L'art . •'{ prevede una nuova 
1 norma penale, avente per og

getto il cosiddetto riciclau'gro 
del denaro .sporco (Bonifacio 
non ne ha precisato però il 
contenuto), mentre l 'art. 4 
affronti! le norme procedila 
li. con significative innovazio
ni in tema di segreto istrutto
rio « Attualmente — ha rile
vato Bonifacio - - // segreto 
istruttorio, tante volte purtrop 
po violato, impediva ogni tra
smissione di notizie fra l'auto-
i ita giudiziaria e la polizia t . 

[ Con la nuova norma ì magi 
) .strati, in deroga appunto al 
I segreto istruttorio (è stato 
i modificato l'art, lf>> del Co 
! d u e di procedura penale) po 
; tranno scambiarsi mformazio 
i n: sii processi m cor^o di 
I istruzione, allo scopo di fis 
! -are un momento unificanti 
i delle inforni i/ioni m loro pos 
i -fs-n pt-r fae.Iitare la ricerca 
j ('e: colpevoli Si è anche sta 

! S. p. 
i (Sog .e in '>:?.ma pagina) 

Nessun licenziamento e conferma della salvaguardia di Bagnoli 

Positivo accordo per PItalsider 
Ventisei ore consecutive di trattative - Gli altri punti - Del Turco: « Abbiamo contribuito ad allentare le tensioni » 

i 

*!!.^!^f:\ZÌOnC d e i r e i I Ì m C dizione di aver chiaro come 
e perchè. Ecco aliora un ur-democratico 

— In sosla.iza. se l'ob-
btettivo è quello della 
destabilizzazione, tu vuoi 
dire che ci sono forze 

gente , s t raordinar io lavoro 
da compiere. Perdonami una 
mia fissazione. Mettiamo 
che nelle prossime set t ima 

ROMA — Ore 18: l'accordo 
per la vertenza ItaLsider è 
raggiunto. Aperta un anno fa. 
l'intesa interessa 11 aziende 
e 60 mila lavoratori, è co 
stata 134) ore di sciopero e 
per chiudere la vertenza >o 
no state necessarie — nella 

coisiilta/ioiie permanente e ' tive (per le man.iVnziniu sul | l-Y previsto, inoltre, il r:m 
in sintonia con il procedere del | ciclo e le pulizie industriali 
piano. Per gli stabilimenti di j riguardano anche i lavoratori 
Savona. Trieste «.- Novi Li
gure (si occupano di secoi.de 
lavorazioni ì vi e u.i impegno 
deh'Italsider per la loro qua 
lificazioìe in m<>do da ade-

piazzo di aleute fmure uro 
fissionali perduti per il b!oc 

! tivo e « non solo per le con 
i quiste che abbiamo strappa 

aggiunge Del Turco 

ROMA — A sei giorni dalla 
strage di via Fani le ultime 
notizie sulla sorte del presi
dente della DC Aldo Moro 
restano ciucile contenute nel 
messaggio che le « brigate 
rosse» hanno fatto trovare 
sabato scorso assieme alla 
foto dell'ostaggio. Altri volati 
tini, pressocchè identici, sono 
stati trovati tra l'altra seni 
e ieri mattina in due punti 
della capitale e nei pressi 
della Fiat di Mirafiori. a To 
nno. ma questo sembra sol- ' 
tanto sottolineare il silenzio j 
vici terroristi. « F ' un silenzio 
calcolato — dicono al Vimi- j 
naie — come ogni altra mos- . 
sa compiuta finora da ehi | 
ha organizzato l'agguato *. 

Ma in queste ore dramma
tiche tacciono anche gli inve
stigatori. Mai era successo 
prima d'ora d i e da una in
chiesta cosi complessa e ani 
pia . clic tiene sotto pressione 
da quasi una settimana tutti 
tili organi investigativi dello 
Stato, venissero fuori cosi po
che novità. Per la prima voi 
ta la consegna del riserbo as
soluto viene presa alla lette
ra da tutti Trapela qualche 
indiscrezione, ogni tanto, ina 
nessuna notizia di rilievo vie
ne confermata o smentita uf
ficialmente. •.-Se dovessimo 
dare retta a tutto ciò che in 
questi giorni appare sulla 
stampa — ha detto un fun
zionano della D1GOS — do 
vremmo installare un ufficio 
smentite, tante sono le con
traddizioni e le talse voci 
che circolano!. Ma in realtà 
accade che venaono delinitc 
infondate anche le notizie ve
re. Il motivo è semplice: si 
vuole evitare di dare anche 
indirettamente un vantaggio 
ai terroristi. Un criterio va
lido. forse troppo poco segui
to in passato, al quale è giu
sto che si uniformino anche 
gli organi di informazione, al 
di là delle più immediate esi
genze dett.ite dal dovere di 
cronaca. 

Proprio per dovere di ero 
naca, dunque, vediamo le |M>-
che novità emerse nella gior
nata di ieri. L'attività degli 
organi investigativi continua 
a procedere su due fronti . • 
« complementari »: da una i | 
parte c'è la colossale * opera- | j 
/ione setaccio » cominciata j i 
mezz'ora dopo il massacro di ' i 
via Fani, dall 'altra la ricer- I , 
ea di indizi utili a individua- ] I 
re i terroristi e a far luce sui ' j 
loro piani. Tutto ruota attor- ' , 
no ,ul un interrogativo, che | i 
ovviamente è ancora impossi- J ' 
bile sciogliere: la < prigione » j i 
d: Moto si trova a Roma? Al j j 
lo stato attuale delle cost i i 
nessuno può istorne conv in ] | 
to. come peraltro non "-i può . , 
essere certi del contrario j i 

I>e mosse compiute finora ; I 
dai < brigatisti » (soprattutto \ 
i ritrovameli!- a p ò ripicse j j 
delle tre auto nella stessa < j 
strada del q u a i t e r e Monte | , 
Mario! induri ebbero a |»ensa j j 
ie che .! commando non sia ; • 
andato troppo lontano dal luo • I 
no della strage Ma f.'r-e que j 
sto e proprio ciò che le <r bi » | { 
hanno interesse ,-• f;ir crede j ; 
re. pi r * depistare i le ricci" • . 
c'u . Dunque ci s. miova a! ' 
punto di partenza i 

Restii :! fatto, com.inqii'. . . 
ci!< le centinaia d: peiqu.s j i 
/.ioni compiute dalla poh/ia 
in ogni isolato de! quartiere 
Monte Mario non hanno dato 
risultati. Pe r questo motivo 
— pur mantenendo ; post, d: 
blocco in tutta la zona — gli 
investigatori hanno e.-teso le 
ricerche fuori dalla città, a j | 
nord e a nord ovest. Ieri mal j . 
tina duecento carabinieri co i | 
mandati da dieci uffic.ali han , i 
no compiuto una vasta batta ! i 
ta lungo .! litorale, ispe/ o | '• 
nando tutti ì villini e i caso , j 
lari intorno a I.adispoii j 

Tutte le auto -. s()spetu » I • 
cont.miano ad esseie contro! j ! 
!ate iunio !e strade d: ac ; 

di Moro. (Ih Agenti hanno tro 
vato soltanto la scritta v< BR > 
gralfiata su un pezzo di roc
cia 

Con tutte queste ricerche. 
.soprattutto que'le nella zona 
i,oid di Roma, si mira so 
prattutto a scoprire, se non 
i roj no l'attuale •» prigione » 
di .Moro, almeno l'ultima 
< base operat iva* utilizzata 
dai terroristi durante la pre 
para/ione dell 'attentato. l-o 
spiegamento di uomini e di 
mezzi di ulorno in giorno 
aumenta Proprio ieri è arri 
vato nella capitale un contili 
gente di uomini della scuola 
speciali» di polizia di \bba 
santa (.Nuoro), ovvero l'ex 
torno dei * baschi b lu» uti -
•//Mi n passato nella lo'ta 
.li banditismo. Dall'ambascia
ta israeliana, invece, è arri
vata una secca .smentita a 
proposito della notizia dell 'ar 
rivo di alcuni agenti dei ser 
v zi segreti di Tel Aviv a 
Roma 

Sempre a proposito di 
smentite, è stata giudicata 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

delle ditte d'appalto, come j a i del turn-over. 
j ÌTcrot. per esempio», con si Ultima questione: il salario 

ma. soprattutto, perché chiù ! M"V-M) a i I a capitale s]t, .-dl'in j 
diamo dieci giorni dopo una 
clamorosa rottura per il mu 

volata finale — 26 ore di t rat | guare i prodotti alle esigen 
tative serrate e senza inler I ze del mercato interno ed e.ste-
ruzione. L'accordo — giudi j ro. Per quanto riguarda Gioia 

Tauro l'accordo fa esplicito ri
ferimento alle decisioni d i e 
sulle iniziative industriali do 

I derate uno «tramenio per ac- j L'insieme dell'aumento è di 
! crescere e valorizzare la prò i n.000 hre mensili (7 (Km o ie • ro che l'Intersmd e l'IlaUider 
I fessumalità m quanto con ; st'anno». Nel dettaglio - il pre | meiano eretto davanti alle 

cato positivamente dai sinda 
cati — prevede la salvaguar
dia di Bagnoli e il manteni 
mento dell'occupazione. 

Ma vediamo subito i punti 
di maggior rilievo dell'intesa. 
Per lo stabilimento di Bagno 
li è stato confermato il piano 
di ristrutturazione e di risa
namento: gli investimenti am
montano a circa 800 miliardi 
(in 5 6 anni) . L'azienda non 
predeterminerà i livelli di oc
cupazione (aveva dichiarato 
un * esuberanza * di 1.300 uni
tà produttive), ma q u o t i >a 
ranno concordati con lì sin
dacato attraverso strumenti M \ « nei recarti delle unità opera 

i sente cl>e gruppi di lavoratori 
• ruotino le mansioni tecniche 
! ed operative. Collegata a que

sto punto è la conquista in 
materia di inquadramento uni
co: il superamento del quin-

vrà prendere l ' In , ascoìtan- ! to livello operaio <il che si-
do la Federazione unitaria Cgil j gnifica l'intreccio tra operai 
Cisl l 'i! e il governo. 

K veniamo ad uno degli sco
gli più grossi che l'intesa ha 
incontrato sul suo cammino: 
l'organizzazione del lavoro. I 
sindacati chiedevano che si 
rompesse con la tradizionale 
divisione delle mansioni intro
ducendo sostanziali innovazio
ni nell'organizzazione del la
voro. La nchiesta è passata 
con la costituzione nelle aree 

e impiegati). 
E passiamo all'occupazione. 

L'azienda e l'Intersind aveva
no presentato una e contropiat
taforma > clic liquidava come 
« esuberanti > 8.000 lavoratori. 
L'accordo dice invece « conso
lidamento » degli attuali livelli 
e sblocco delle assunzioni. En
tro tre mesi sindacati e con
troparti verificheranno la si
tuazione . occupazionale com
plessiva di tutto il gruppo. 

mio di produzione viene au j nostre richic-tc e proprio 
nx-ntato per il '78 di 54.000 h- j quando sembrava che si sta 
-e (si applica anche al pre- ' va per giungere alla svolta 
mio dello scorso anno*: nel | conclusiva Dalla "sfida" ai 
"79 l'aumento è invece d: 60 
mila lire. La gratifica d. bi
lancio (ma ora si chiamerà 
< erogazione annua >) aumen
ta di 30 mila lire: la maggio
razione non sarà uguale per 
tutti, ma servirà a perequare 
alcune situazioni. 

Un accordo positivo? I diri- | 
geriti sindacali, uscendo dalla i 
sala delle trattative, non na- I 

siderurgici, come definimmo 
^celici ninrcin indietro, all'ipo
tesi d'accordo nella consape
volezza di contribuire così ad 
allentare le tensioni presenti 
nelle fabbriche e nel Paese: 
come si vede il passo non e 
stato breve >. 

L'accordo passa ora al va-
gl:o dei lavoraton: oggi si mi 
ilisce il coordinamento nazio 

scondono la soddisfazione « per naie per la siderurgia, subi-
questo accordo — come lia det- i to dopo ì Consigli di fabbri 
to Ottaviano Del Turco, .>e- | ca e. quindi, le assemblee nel 
g re tano della FLM — di pran- j le aziende. 

^"g iud iz io 0 è 'davvero posi- ! G i u s e p p e F. M e n n e l l a 

terno d ie all'esterno del 
Grande Raccordo Anulare 
Ogni giorno, inoltri-, grunpi 
di agenti della DIGOS e ih ! 
la Squadra mobile lasciano 
la questura per andare a fa
re decine di perqu.si/iom in 
ogni parte della città, sulla 
ba>e delle numerorissime se
gnalazioni che continuano a 
giungere al numero diretto 
della polizia (4756989) a dispo 
sizione dei e ttadmi. 

Queste segnalazioni riguar
dano spesso altre località del 
paese, ieri è stata organiz 
zata una battuta (esito neea-
tivo) sulle montagne di Spo
leto. Un'altra ricerca del gè 
nere era stata compiuta l'ai 
tro .eri sul monte Ani ala, 
dove, secondo una notizia lan 
ciata daH'antiterrori«-mo tede 
sco. avrebbe dovuto esserci 
una grotta con la « prigione » 

I I 
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e lor signori ? 
T GIORNALI hanno da-
*• to notizia, ieri, della ini
ziativa presa dalla Fede
razione sindacale CGIL-
CISL UIL di presentare 
nei prossimi giorni al mi
nistro dell'Interno Cossi-
gii un << pacchetto » di 
proposte da essa elaborato 
per la lotta contro il ter-
uirismo Si tratta di un in-
s'cmc di pioqetti che non 
ripeteremo perche sono già 
stati particolareggiata
mente riferiti daUa stam
pa. I sindacati chiedono 
ora di discuterli con l'on 
Cossian. che e uomo di 
esemplari- maturità demo 
t-ratici. Soltanto una spu
dorata malti tede, dunque. 
poteva far scrivere ieri al 
aiornulc di Montanelli che 
« Lama in.si.ste sulle mil: 
zie degli onerai ». quando 
nei propositi della federa 
zione sindacale non c'è 
nulla, assolutamente mi!-
'a. che possa nferirsi, nep 
pine di passata, alla even 
tmilita d' far soraere mio 
re « mtlizir »> Una sola 
cosa e certa: che queste 
proposte per potenziare e 
miqliorare le forze dell'or
dine. vengono dai rappre
sentanti della classe, ope 
min Come è certo che la 
pruna alia (700 milioni) 
destinata, 'ti seqno di son
dartela. alle fannqlte delle 
vittime dei terroristi, t 
stata stanziata dal emisi-
aVo de'ìe Casse di rispar 
imo dell'Emilia-Romagna. 
reo'one t rossa n 

CON/ stanno le cose, dal 
le quali si tede ancora 
una loltn the lai oratori o 
istituti popolari sono sta 
ti e sono tuttora i primi 
a viuoi ersi concretamen
te E lor sianort clic co*a 
tanno'' Si fa ai -nifi 'a Fé 
derazionc sindacale, ma la 
Confmdu-lria che fa'* La
ma. Macario e Tieni enu'o 
i anno da Coss-.aa. ma Cor 
li, con i suoi coUeohi e 
aimei. dov'è"* Sborsano 
so'di le Casse dj risparmio 
di una regione con ammi
nistrazione di sinistra, ma 
nitri istituti di eredito po 
sti m reoioni dalle quali 
le forze popolari sono tut
tora escluse, quale esempio 
ì.nnnn dnto finora? Ha 
radiane Montanelli' lo 
sciopero lo hanno fatto ali 
operai e la p'c~nla q^ntc 
ispiranti, inseananti. ar-
tiqmni. professionisti me
di e medi esercenti Ma 
lor signori doi e sono an
dati'' Arcami e S>ndona 
sono uccelli di ho^rn. ma 
> Bnronr i Ventriglio, gli 
Finnudi e i qrnnd> padrini 
delle Pirtccipazion* stata
li dov'erano mentre a 
piazza San Giovanni a 
Roma si raccoglici a una 
folla immensa"' Ce qual 
cuno che ha visto Petrilli 
a San Giovanni, lui che 
guadagna in un anno i 200 
milioni che hanno dato le 
Casse di risparmio dell'E
milia Romagna'' 

Andatelo a insegnare ad 
altri, con tutti i vostri 
giornali, come si fa a ope
rare perchè il nostro pae
se si rinnovi e risorga. E' 
meglio così, del resto iVoi 
stcsst preferiamo che la 
storia non crei, come nel 
passato, funesti equivoci. 
e non et faceta p'ù ritro
vare. appena e passala la 
bufrro tra l? facce oncttc 
dei nostri, le lostre facce 
di impuniti e di corrotti. 

F o r f b f c c t o 
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